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Lo	University	Gender	Inequality	Index	(UGII)	è	un	indicatore	finalizzato	a	misurare	la	diseguaglianza	di	
genere	 negli	 atenei	 sviluppato	 nell’Università	 di	 Bologna	 nell’ambito	 del	 Progetto	 Horizon2020	
PLOTINA	(2016-2020).		
In	conformità	con	gli	indici	di	uguaglianza/disuguaglianza	di	genere	proposti	in	ambito	internazionale	
per	comparare	i	paesi,	UGII	presenta	uno	schema	che	definisce:	
•	il	quadro	concettuale	di	riferimento;	
•	i	domini/ambiti	di	analisi	e	i	singoli	aspetti	in	cui	i	domini	si	ripartiscono;	
•	le	variabili	elementari	e	le	corrispondenti	popolazioni;	
•	 i	 singoli	 punteggi	 elementari	 rappresentativi	 del	 grado	 di	 disuguaglianza	 riguardante	 ciascun	
aspetto;	
•	i	criteri	con	cui	sintetizzare	i	punteggi	attraverso	l’indice	finale	(UGII).	
I	domini,	che	si	riferiscono	a	tutti	i	membri	della	comunità	accademica	(studenti,	docenti	e	personale	
tecnico-amministrativo),	 sono	 rappresentati	 nella	 figura	 seguente,	 distinguendo	 quelli	 “endogeni”,	
comprendenti	 aspetti	 sui	 quali	 l’Ateneo	 ha	 in	 qualche	 modo	 la	 possibilità	 di	 intervenire	
direttamente,	da	quelli	“esogeni”,	nell’ambito	dei	quali	il	sistema	universitario	può	soltanto	attivare	
azioni	indirette.	

I	domini	per	la	misurazione	della	diseguaglianza	di	genere	nell’indice	UGII	

	

	

Per	 quanto	 riguarda	 la	 scelta	 del	 punteggio	 elementare	 si	 è	 adottato	uno	 strumento	 che	 soddisfa	
queste	condizioni:	
•	rientra	nell’ambito	delle	tecniche	di	misurazione	dell’associazione	statistica	diffuse	e	riconosciute;	



•	consente	il	confronto	fra	aspetti	diversi;	
•	è	agevolmente	interpretabile.	
Questo	 punteggio	 verrà	 indicato	 d’ora	 in	 poi	 con	 l’espressione	 “percentuale	 della	 massima	
disuguaglianza	 possibile”,	 in	 quanto	 il	 suo	 valore	 assume	 il	 valore	 0	 nel	 caso	di	 perfetta	 equità	 di	
genere,	è	pari	a	100	nel	caso	di	massima	disuguaglianza	possibile	tra	uomini	e	donne,	risulta	in	ogni	
caso	compreso	fra	0	e	100	e	cresce	al	crescere	della	disuguaglianza.	
Il metodo adottato fa riferimento all’indice V di Cramer, che deriva dal calcolo del Chi-quadrato e misura 
l’”intensità” dell’associazione statistica tra due variabili. La percentuale della massima disuguaglianza possibile è 
il rapporto (moltiplicato per 100) fra l’indice V calcolato rispetto ai dati effettivi e l’indice V che si otterrebbe nel 
caso di massima disuguaglianza possibile di genere. 	
Nella	seguente	tabella	si	precisano	gli	aspetti	considerati	nella	determinazione	dell’indice.	
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